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L'offensiva 
della mafia 

Antonino Saetta massacrato 
in auto insieme al figlio 
È Tawertimento per chi 
vuole combattere le cosche 

Toma il mitra contro i giudici 
Due mitra, 47 proiettili, riaprono la caccia grossa 
della mafia assassinati il giudice Antonino Saetta, e 
suo figlio, Stefano, un povero ragazzo mentalmente 
labile. Qualche anno fa la casa al mare dei Saetta 
(alle porte di Palermo) era stata data alle fiamme 
Uomo mite, magistrato integerrimo Questo pomerig­
gio i funerali, a Canicattì. In serata, a Caltanisetta, è 
giunto il ministro dava, che si è incontrato con Sica 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Ancora la ma­
lia Ancora sangue sulle to­
ghe I macellai di Cosa nostra 
tornano ad Imbracciare l'arti­
glieria, colpiscono lo Stato, 
distruggono una lamiglla, 
sghignazzano beffardi II parti­
to della normalizzazione è 
servito hanno assassinato un 
ottimo magistrato, hanno as­
sassinato anche suo tiglio, tor­
nando cosi ad essere I prota­
gonisti veri del -caso Paler­
mo» E un Orande Delitto Un 
monito per Falcone e II suo 
•pool» Un monito per l'Alto 
Commissario Sica Un monito 
all'Intera categoria di magi­
strati, grandi e piccoli, che per 
un motivo o per l'altro si stan­
no occupando di Inchieste o 
processi alle famiglie dell'e­
roina 

SI arriva In ritardo per dare 
un'occhiata al poveri corpi 
del giudice Antonino Saetta, 
di 66 anni, e di suo tiglio Stefa­
no, che ne aveva 36 In com­
pensa è sufficiente guardar 
dentro l'auto delle vittime -
una Lancia Prisma, color cele­

ste - per farsi un'idea della fe­
rocia del macellai mafiosi 
Hanno esploso 47 colpi di mi­
tra Sangue dappertutto Bran­
delli di carne, brandelli di ve 
stiti L|n paio di mocassini ne­
ri, (orse di Stefano Nel sedile 
posteriore due quadri ad olio, 
uno è intitolato «La salsa in 
bottiglia» Sul cruscotto un 
pacchetto di sigarette Bis, un 
portasigarette in rame 

Non sono ancora le 23 di 
domenica, Il cielo è stellato, 
lungo lo scorrimento veloce 
Agrigento-Caltanlssetta, un 
padre e un figlio chiacchiera­
no del pio e del meno, diretti 
a Palermo Tornano dalla resi­
denza estiva di Canlcattt Tra 
oggi e domani, Saetta doveva 
rientrare nel suo ufficio al pri­
mo plano del palazzo di giusti­
zia nel capoluogo II magistra­
to guida lentamente, è un po' 
stanco, fino ali ultimo ha pen­
sato di rinviare la partenza al 
mattino seguente C'è una te­
stimonianza precisa, molto 
grave Quella di Roberto Saet-

i, treniranni, figlio del giudi-

In 20 anni 8 giudici 
uccisi in Sicilia 
dai commando mafiosi 

m PALERMO Con l'uccisio­
ne degli giudice Saetta sono 
olio I magistrati caduti In Sici­
lia pegli ultimi 20 anni Cioè 
nel periodo di massima recru-
descanza del fenomeno ma­
lioso 

Il primo(l7 marzo 1969) lu 
a Nlcosia (Ernia) Agostino 
Pianta uno squilibrato gli spa­
ro alcuni colpi di pistola In tri­
bunale Pietro Scaglione C5 
maggio 1971) procuratore 
della Repubblica a Palermo e 
nominato da pochi giorni prò 
curatore generale a Lecce, 
venne ucciso a raffiche di mi 
tra In via Cipressi mentre tor­
nava dal cimitero dove aveva 
deposto fiori sulla tomba della 
moglie lu assassinato nell ag­
guato anche I autista Antoni­
no Lorusso Il delitto è rimasto 
Impunito 

Il 25 settembre del 1979 In 
un altro agguato nel centro di 
Palermo la mafia assassini 
Cesare Terranova e II sottuffi­
ciale della polizia Lenin Man­
cino che lo scortava ex depu­
tato della Sinistra Indipenden­
te, già vicepresidente della 
commissione parlamentare 
Antimalìa, Terranova non ri­
candidatosi aveva da poco ri­
messo la toga e contava di es­
sere nominato consigliere 
istruttore presso II tribunale di 
Palermo Incanco, invece as­
segnato a Rocco Ciurmici 

Ti procuratore della Ripub­
blica di Palermo Gaetano Co­
sta (6 agosto del 1980) fu 

massacrato dai proiettili spa 
rati da un giovane sicario in 
via Cavour mentre stava ac­
quistando alcuni libri in una 
bancarella Pochi giorni prima 
aveva firmato di suo pugno 26 
ordini di cattura contro I com­
ponenti della cosca Insertilo-
Bontade 

Due magistrati vittime della 
malia nel 1983 Glangiacomo 
Ciacclo Montalto (25 gen­
naio) sostituto procuratore 
della Repubblica a Trapani, 
ucciso a Valdence mentre in­
dagava sul reticolo d interessi 
di maliosi, trafficanti di droga 
e di armi e Rocco Chlnnici 
(29 luglio) Consigliere istrut­
tore del Intanale di Palermo, 
il dottor Chinnici perse la vita 
nello scoppio di un automobi­
le imbottita di esplosivo latta 
saltare in aria con un conge­
gno radiocomandato morirò-
no anche I carabinieri Mario 
Trapassi e Salvatore Bartolotta 
nonché il portinaio dello sta 
bile nel quale l'alto magistrato 
abitava Stefano Li Sacchi 

Il 14 settembre scorso a 15 
chllometn da Trapani è stato 
assassinato In un altro aggua­
to Alberto Giacomelli presi 
dente di sezione del tribunale 
di Trapani 

E da ricordare anche 1 at 
tentato (2 aprile 1985) al giù 
dice Carlo Palermo, in quel 
tempo sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani 
Rimasero uccisi la signora 
Barbara Rizzo Asta di 38 anni 
e i suoi due figli gemelli di sei 
anni che stava accompagnan­
do a scuola 

ce, che domenica sera aspet 
lava a Palermo il rientro del 
padre e del fratello E lui stes­
so, distrutto dal dolore, men 
tre passeggia nervosamente di 
Ironie alla camera mortuana 
del cimitero ad avanzare dub­
bi e sospetti Ascoltiamolo 

•Eravamo tre figli, ora sia­
mo due orfani Mio padre mi 
chiamò una prima volta do­
menica sera verso le nove Mi 
disse sono indeciso, forse re­
stiamo a Canicattì, dalla mam­
ma Poi, poco dopo le dieci, 
ha richiamato annunciandomi 
il cambiamento di program­
ma Solo chi ascollava la tele­
fonata poteva mettere a segno 

un piano criminale tanto per­
fetto Ormai sono quasi sicu­
ro Avevamo il telefono sotto 
controllo No Mio padre non 
era preoccupato Mio padre 
non aveva ricevuto minacce. 
Mio padre faceva volentieri a 
meno dell'auto blindata, che 
qualche volta adoperava a Pa­
lermo' 

I macellai mafiosi sanno an­
che questo Forse per questo 
eseguono la sentenza di mor­
te, in provincia di Caltaniset­
ta, dove le difese dell uomo-
bersaglio si presentavano ul-
tenormente sguarnite I killer 
sono a bordo di una Bmw, ru­
bata ad Agrigento il 17 set­

tembre Sari trovata incendia­
ta, poche ore dopo l'agguato, 
a qualche chilometro di di­
stanza Un brevissimo insegui­
mento Una pnma sventaglia­
ta di mitra, diretta al magistra­
to L'auto sbanda, finisce len­
tamente la sua corsa, e per i 
macellai finire a colpi di mitra 
i due poveretti è ormai un gio­
co da ragazzi Telefonata ano­
nima alla questura di Agrigen­
to Gazzelle e volanti a sirene 
spiegate E naturalmente le ri­
costruzioni, i rilievi, la maca­
bra contabiliti dei proiettili 
andati a segno almeno Una 
decina per Antonino Saetta, 
tre alla testa, due al torace, 
quattro al braccio destro 11 
padre ha cercato di riparare il 
figlio dall'improvvisa tempe­
sta di proiettili Con Saetta, 
appena due settimane dopo 
l'uccisione a Trapani del giu­
dice Giacomelli, sale a sette il 
numero degli alti magistrati si­
ciliani giustiziati da Cosa no­
stra un giorno di 17 anni fa 
toccò al procuratore capo di 
Palermo, Scaglione, poi, uno 
stillicidio, da Costa a Terrano­
va, da diaccio Montalto a 
Chinnici Perfino la strage col 
timer, a Pizzolungo, dove Car­
lo Palermo rimase-miracolo­
samente illeso Vediamo per­
ché è caduto sulla trincea an­
timafia il giudice Saetta 

Una simbologia perfetta, 
quella evocata dagli squadro­
ni della morte, non c'è che 
dire Saetta aveva presieduto 
la Corte d appello per la «stra­
ge Chinnici» che - il 14 giugno 

1985 - aveva inflitto l'ergasto­
lo al capomafia Michele Gre­
co, a suo fratello Salvatore 
Aveva presieduto lagone che 
inllisse I ergastolo a t̂re pen 
Golosissimi colonnelli delle 
sercito dei «corleonesi», Puc­
cio, Madonìa e Bonanno, per 
I uccisione del capitano dei 
carabinieri della Compagnia 
di Monreale, Emanuele Basile 
(nell'80) I tre, invece, in pri­
mo grado erano stati assolti 
per insufficienza di prove dal­
l'attuale capo della Procura di 
Palermo, Salvatore Curii Giar-
dina Come non bastasse, il 
suo nome nentrava in una ro­
sa molto nstretta dalla quale 
sarebbe stato scelto ti futuro 
presidente per la Corte del­
l'appello del maxiprocesso 
Insomma, passato, presente, 
futuro del suo curriculum, fa­
cevano di questo giudice la 
vittima ideale 

C'è chi sostiene che l'ab­
biano ucciso a Caltanlssetta 
perché in questa città lui ave­
va dato l'ergastolo al Greco 
C'è chi trova la spiegazione 
nel fatto che qui si muoveva 
pnvo di auto blindata. C'è chi 
racconta di un patto sotterra­
neo fra le famiglie mafiose 
che stabilirebbe una tregua 
militare nello scenario paler­
mitano Sono particolari in 
qualche modo secondari E i 
summit che ieri mattina si so­
no moltiplicati in un clima di 
inconcludente frenesia non 
hanno sciolto dubbi o interro­
gativi L'alto commissario Sica 
e Impietrito. "E una sfida con-

Parla uno dei figli: «Chi l'ha ucciso 
controllava il nostro telefono» 

tro di lei, dottor Sica?» Sica 
non raccoglie Ecco Salvatore 
Celesti, procuratore capo di 
Caltanissetta «Sarà il mio uffi­
cio a condurre I inchiesta 
Saetta prestava servizio a Pa­
lermo Il delitto è stalo com­
piuto in territorio nìsseno» 

Ci sono anche il procurato­
re generale di Palenno Vin­
cenzo Paino, Salvatore Curti 
Giardina, il procuratore capo, 
Antonino Meli, il responsabile 
dell'ufficio istruzione Hanno 
Tana un po' smarnta, concor­
dano sul (atto che con un si­
mile delitto «la mafia ci ncac-
cia indietro dimoiti anni», ma 
di parlare con i cronisti non 
hanno molta voglia Oli elicot­
teri ronzano alti Cortei dt au­
to blindate vanno su e giù dal 
luogo del delitto Già visto, già 
raccontato Cosa nostra ha as­
sistito pazientemente, forse 
con un pizzico di divertimen­
to, alle dunssime polemiche 
divampate questa estate Ha 
avuto modo di (are i suoi con­
ti E siccome due più due fa 
quattro, doveva tornare pre­
potentemente a prendere la 
parola «C'è questo Saetta -
avrà esordito qualcuno nel 
consueto tribunale ombra 
presieduto dal killer di turno -
si può (are un lavoretto pulito, 
senza correre rischi particola­
ri E vi ricordo che Saetta ha 
rovinato con te sue sentenze 
tanti padri di famiglia Che ve 
ne sembra?» Vada per Saetta, 
avranno risposto gli altri con­
vitati di pietra 

? 

FRANCESCO VITALE 

H CALTANISETTA «Ho il 
sospetto che la mafia tenesse 
il telefono di casa sotto con­
trollo» La clamorosa denun­
cia viene da Roberto Saetta 
treni anni, figlio dell'alto ma 
gtstrato ucciso domenica sera 
a Canicattì Qualche anno fa 
gli avevano Incendiato la villa 
al mare Antonino Saetta 66 
anf presidente di Corte 
d a, *ello nel Tnbunale di Pa 
termo non aveva modificato 
le proprie abitudini nemmeno 
quando il suo lavoro lo aveva 
portato ad occuparsi di prò 
cessi difficili Non aveva ri 
nunciato ad esempio alla di 
Stensiva passeggiata serale in 
via Libertà con moglie e figli 
Sopportava a malapena la 
scorta che gli avevano «affib 

bfato» dopo aver condannato 
ali ergastolo i fratelli Michele 
e Salvatore Greco per la stra 
gè Chinnici e dopo che aveva 
inflitto la massima pena ai pre 
sunti killer del capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile, 
ucciso nel 1980 a Monreale 
La macchina blindata Antoni­
no Saetta (a utilizzava soltan­
to per fare il tragitto da casa 
sua a palazzo di Giustizia II 
sabato e la domenica pero 
saliva a bordo della sua «Lan 
eia Prisma» e andava a trovare 
la moglie a Canicattì senza 
paura, senza che avesse il mi­
nimo sospetto di essere entra 
to nella lista nera dei carnefici 
di Cosa Nostra 

«Mio padre era un uomo 
semplice - dice Roberto Saet 

ta, 30 anni, secondogenito del 
magistrato ucciso - svolgeva ti 
suo lavoro onestamente In fa­
miglia non parlava quasi mai 
della sua attività di magistrato 
Ma in occasione dei processi 
Chinnici e Basile ovviamente 
era un po' più teso, avvertiva il 
peso delta responsabilità» 
Roberto, gli occhi gonfi di 
pianto, è stata l'ultima perso­
na a parlare con il giudice pn­
ma del brutale assassinio «Mi 
ha chiamato da Canicattì in­
torno alle nove e mezza di do­
menica per dirmi che si sa­
rebbe messo in viaggio non 
pnma delle dieci» Il giovane 
ha un sospetto «Credo che 
quella telefonata sia stata in­
tercettata dalla mafia La deci­
sione di ntomare a Palermo in 
serata, mio padre, l'aveva pre­
sa soltanto pochi minuti pnma 

di telefonarmi Molto spesso, 
in passato, ha fatto ritorno a 
casa il lunedì mattina» 

Roberto Saetta, una laurea 
in giurisprudenza, viveva in­
sieme al padre e al fratello 
Stefano, anche lui massacrato 
dal piombo dei killer di Cosa 
Nostra Minacce, awertimen 
U? Rpberto Saetta scava nelle 
pieghe della sua mente e rac­
conta un episodio di qualche 
anno fa «Dopo la sentenza 
del processo Chmmci, la no­
stra casa al mare fu data alle 
fiamme Sull origine dolosa di 
quell incendio non abbiamo 
mai avuto dubbi Ma non vi 
prestammo particolare atten­
zione poiché in quel periodo 
parecchi altn villini della zona 
subirono furti ed attentati» 
Gente onesta e benestante, i 

Saetta Luigia Pantano, la mo­
glie dell'alto magistrato assas­
sinato, è propnelana di un de­
posito di medicinali a Canicat­
tì 

Antonino Saetta era uno 
dei tre giudici candidati a pre­
siedere il dibattimento del­
l'appello del «maxiprocesso» 
Che sia in questo incanco la 
chiave del delitto7 

«Lui - dice ancora Roberto 
Saetta - sperava di non essere 
designato per il maxiproces­
so Non per paura, ma soltan­
to per il notevole dispendio di 
energie che avrebbe compor­
tato quel processo con oltre 
quattrocento imputati» Ades­
so quella poltrona di presi­
dente del maxi, scotta La ma­
fia ha lanciato un messaggio 
chiaro, inequivocabile altro 
che vittona dello Stato1 

Convocato 
il Comitato 
per i servizi 
di sicurezza 

In seguito all'assassinio del giudice Saetta, Con. Mario Se­
gni, presidente del comitato parlamentare per t servili di 
sicurezza, ha disposto per domani la convocazione urgen­
te di questo organismo. Nella riunione verrà esaminato 
approfonditamente il problema dell'Impiego del servizi di 
sicurezza nella lotta contro la mafia. 

Oggi 
a Canicattì 
i funerali 
del giudice 

I funerali del dottor Saetta»! 
del figlio Stelano saranno 
celebrati oggi alle ore 16 
nella chiesa madre dt Cani-
catti A Caltanlssetta, do­
mani, in municipio il strida-
co Raimondo Maira e il pre-

"•^•^•^•^•^•"•"""""^ siderite delia Provincia Co­
simo Cigna presiederanno una riunione congiunti del 
Consigli provinciale e comunale, 

Il sindaco di Cankattl, Giu­
seppe Aronlca, ha procla­
mato il lutto cittadino ed ha 
convocalo per oggi uni se­
duta straordinari* del Con­
siglio comunale. All'ordine 
dei giorno 4 la commemo­
razione del giudice Antoni-

E il comune 
proclama 
il lutto 
cittadino 

no Saetta assassinato dalla mafia 

«Con il figlio 
Stefano 
tutto il tempo 
libero» 

•Un uomo mite, semplice e 
cristallino. Un magistrato 
abituato a lavorare nell'om­
bra, che non è mal slato 
protagonista» A tracciate 
questo rapido profilo uma­
no e professionale di Anto­
nio Saetta i II pretore Anto­

nio Ardito, collega e amitutto amico del giudice assassina­
to «Lo conoscevo molto bene», dice Ardito. Il ricordo 
dell'amico comincia con la rievocazione di un drammi 
familiare «È il dramma del figlio, affetto da una turbi 
psichica Nino Saetta lo visse Intensamente, ma con le più 
grande sereniti Con il ragazzo aveva stabilito un rapporto 
molto particolare, dedicandogli la maggior parte del suo 
tempo Fuori dall'ufficio stava sempre con Stefano, un 
padre affettuoso, premuroso, tenerissimo verso un ragaz­
zo tanto sfortunato». La malattia del figlio portò il gualca 
Saetta a Genova. A meta degli anni Settanta, per assistere 
il giovane, in cura in un centra ospedaliero specializzato 
nei trattamenti psichiatrici, il dottor Saetta chiese e otten­
ne Il trasfenmento nel capoluogo ligure. "Tome a Palenno 
- ricorda il pretore Ardito - nel 1978, quando il Aglio 
mostrava promettenti segni di recupero». 

Il consigliere del Csm, Mas­
simo Brutti ha incontrato 
nell'ufficio del presidente 
della Corte d'appella di Pe­
renno, Carmelo Conti, altri 
maglstraU e collaboratori 
del dottor Saetta. •Sonove» 

•^•^•^•^•^•^•"•^•""^ nuto - ha detto Brutti - • 

Krtare la solidarietà del Csm ai magistrati palermitani. 
ssassinlo del giudice Saetta assume un gravissimo signi­

ficato Intimidatorio anche perche per la prima volta «tene 
colpito un magistrato del settore giudicante. Si tratte di un 
crimine di tipo terroristico. Un nuovo allarmante episodio 
di quella fosca trama che insanguini Palenno». Una dele-
gazkme del Csm assisterà il funerali del dottor Stette e del 
figlio a Canicattì 

Summit con Giva *,*WI?„0?* •* <***** 
i_-!»!l-_.- i»taac*è*»coMn* «imporremo lo?.. Gava .E come al può 

I» c r n r t » rispondere • questi do­
t e a r a n e manda?.. •Ministro, H Pel 
a i piU eSpOSt i» ancori oggi è tornita • 

chiedere le sue dimissioni. 
^^^^~~~mtm s i i valutando l'eventuali»» 
di lasciare l'Incarico?». Gava, levando le braccia al cielo: 
•No, non mi taccia parlare di questa storia» Un'ora • 
mezzo di summit, nella prefettura di Caltanlssetta, alla 
presenza del ministro itegli Intenti Fra gli l'altri, l'alto 
commissano per l i lotti alla malia Domenico Sica, il e ira 
della polizia Parisi, il generale Jucci, comandante dell'Ar­
ma. Pellegrino, comandante della Guardia di Finanza. Di­
chiarazioni a denti stretti 11 ministro degli Interni •Posso 
dire che imporremo le scorte a tutti i giudici più esposti. 
Dovremo affrontare in Parlamento, con una apposita "cor­
sia preferenziale", la discussione sui poteri speciali dell'al­
to commissariato, il dibattito per la modifica della legge 
Rognoni-La Torre Si tratterà di predispone un "pacchet­
to' di provvedimenti nella lotta alla droga», Sica, scurissi­
mo in volto, non risponde a nessuni domandi Qualche 
giorno la aveva latto sapere ufficiosamente di giudicare la 
situazione siciliana •molto fluida, ad un passaggio delica­
tissimo» Parole in qualche modo premonitrici di una gi­
gantesca controffensivi mafiosa? «Si può pensare», replica: 
gelido I rappresentanti delle tre polizie insistono concor­
demente su un bilancio altamente positivo dell'incontro di 
ieri sera •Estremamente operativo, concreto, siamo anda­
ti parecchio in profondità». 

Massimo Bratti 
a Palenno: 
la solidarietà 
del Csm 

Avrebbe presieduto l'appello di un maxiprocesso 
Povero presidente Saetta l'opinione pubblica non 
conosceva il suo nome, Ma questo magistrato, il 
primo «giudicante» vittima di un'esecuzione mafiosa, 
gestì con coraggio e rigore un'eredità da rabbrividi­
re i due processi su grandi delitti nei quali la mafia si 
sia fatta beccare con le mani nel sacco, gli omicidi 
Chinnici e Basile Ora era designato per presiedere 
l'appello d'uno dei maxiprocessi di Palermo 

VINCENZO VASILE 

m ROMA I) delitto eccellen­
te era nell aria E chi si era 
illuso si ricreda Si ricomincia 
a ballare tragicamente coi 
•grandi delitti» mafiosi Lat­
tacco è di nuovo al cuore del 
lo Stato In quella maniera 
«mirata* che soltanto la mafia 
sa lare Ed il pnmo presidente 
della Corte d appello di Paler­
mo Carmelo Conti «en pas­
sane len mattina ha fatto an­
che capire quale movente 
specifico può avere innescato 
la ripresa della grande strale 
già di sangue Conti ha rivela­
to che Saetta solo qualche 
giorno fa gli si era nvolto per 
chiedergli di tornare in futuro 
al «civile» ramo una volta am­
bito per una qualificazione 
professionale intessuta su dot­

ti formalismi giuridici ramo 
poi surclassato dal «penale» 
nel penodo della ripresa delle 
Inchieste sulla mafia settore 
ora di nuovo ncercato da di 
versi giudici ma perché const 
derato - non a torto - assai 
meno «pencoloso» della gè 
stione dei grandi processi 
che sono costati nella fase 
delle indagini un enorme 
prezzo di sangue alla magi­
stratura 0 Costa i Giaccio 
Montalto i Chinnici i Terra 
nova) durante gli «anni di 
piombo» palermitani 

Il presidente Saetta era 
stanco Ne aveva viste tante 
Aveva inchiodato con erga­
stoli gli assassini del consiglie­
re istruttore Rocco Chinnici e 

del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile Sentenze 
contrastate Processi dram­
matici Saetta «giudice seve­
ro» in certi tempi di «norma­
lizzazione» quasi una colpa, 
nel «palazzo dei veleni», il pa­
lazzo di giustizia palermitano 
fino a qualche giorno fa teatro 
di un gioco di massacro nei 
confronti del «pool antimafia» 
guidato da Falcone 

«Per intanto sono a disposi­
zione - aveva detto a Conti -
per i grandi processi» E la 
prossima designazione (nota 
ad un pugno ristrettissimo di 
addetti ai lavon) avrebbe in­
fatti visto il presidente Saetta 
ricoprire un altro incanco «in 
prima linea» propno nell em­
blematico maxibunker dove 
da due anni si svolgono ì me 
gaprocessi per presiedere 
uno degli attesi dibattimenti di 
•appello» scatunti dalle in­
chieste degli anni Ottanta 
contro una mafia che ha fatto 
da tempo la scelta strategica 
dell attacco terroristico alle 
istituzioni 

Nulla di questa nomina era 
trapelato sui giornali Lo sape­
vano in quattro cinque perso­
ne Ma nel «palazzo dei vele­

ni» una voce fa presto a vola­
re Ed a far scattare una con­
danna a morte Saetta avreb­
be dovuto gestire, infatti, un 
appuntamento giudicano de­
cisivo due maxiprocessi in 
particolare attendevano la de­
signazione del presidente per 
I appello, e Conti ha fatto ca­
pire che avrebbe nominato 
proprio Saetta per uno dei 
due incarichi O per la ripeti­
zione del pnmo «maxiproces­
so» antimafia di Palermo, 
quello più noto, scatunto dal­
le nvelazion. di Tommaso Bu* 
scelta e Salvatore Contomo 
con oltre 450 imputati Oppu­
re per I appello di uno «stral­
cio» dello stesso dibattimen­
to, denominato II «maxìpro-
cesso bis», meno corposo 
quantitativamente ma non 
meno importante in qualità se 
si pensa che oltre alle rivela­
zioni sui delitti dì un'ottantina 
di imputati della «mafia di pro­
vincia» il «pentito» Mariano 
Marsala ha anche, tra I altro, 
lumeggiato alcune imbaraz­
zanti frequentazioni del sotto­
segretario alla giustizia Mano 
D Acquisto E poi e era il «ter» 
con altn macellai mafiosi alla 

sbarra Ed il «quater» contro 
Ciancimmo che Falcone sta 
per chiudere 

Si sta aprendo un'altra sta­
gione di processi Solitamente 
reggono, perché dietro c'è 
quella specie di orologio sviz­
zero che anche sul piano delle 
«garanzie» si è rivelato il 
«pool» di Falcone Saetta pre­
sidente di uno di questi maxi-
processi? Bisognava solo sce­
gliere quale Ma Saetta non 
era «gradito», come non era 
•gradito» Il procuratore Costa, 
come non erano «graditi» Ter­
ranova e Chinnici II ministro 
Gava e I alto commissano Si­
ca devono avere a loro dispo­
sizione una «intelligence» 
molto poco Intelligente se 
Saetta, In predicato per quo-
st incanco, non disponeva di 
una scorta Che fosse un ber­
saglio obbligato l'avrebbe ca­
pito un bambino Da presi­
dente di sezione della Corte 
d appello di Caltanlssetta gli 
era toccato, infatti, di confer­
mare gli ergastoli ai fratelli Mi­
chele e Salvatore Greco per la 
strage con 1 autobomba che 
uccise il consigliere istnittorc 
di Palermo Rocco Chinnici il 

giudice coraggioso e integer­
rimo che aveva (ondato il 
pool antimafia di Palermo, «al­
levando» Falcone e compa­
gni C'era un infiltrato dei 
•servizi», il libanese Ghassan 
Bou Chebel, che segui passo 
dopo passo i preparativi della 
strage, informò la polizia, non 
venne creduto Bou Chebel ri­
sultò un'immensa fonte di 
prove, consenti alla Corte 
d'assise di condannare all'er­
gastolo i Greco, allora latitan­
ti, fino a qualche giorno prima 
nspettatissimt Saetta non so­
lo respinge gli appelli agli er­
gastoli, ma aggrava le pene 
per due esecuton, Vincenzo 
Rabito e Giovanni Scalpisi, 
che in pnmo grado erano stati 
condannati solo per associa­
zione mafiosa La Cassazione 
cercherà di cancellare la sen­
tenza con un colpo di spugna 
il libanese non e credibile, so­
stiene la Suprema corte, con­
fondendolo con un qualun­
que pentito, anche se quando 
ha parlato, cioè ben pnma 
della strage, non aveva da 
contrattare sconti di pena Un 
braccio dì ferro il 5 ottobre a 
Messina è in calendario l'en­

nesimo processo A Palermo 
Saetta aveva fatto un'espe­
rienza analoga il 25 giugno 
1988 aveva concluso un se­
condo giudizio di appello sul­
l'uccisione del capitano del 
carabimen Emanuele Basile, 
ucciso tra il 3 e il 4 maggio 
1980, con tre ergastoli agli 
«uomini d'onore» che si fece­
ro catturare con le pistole fu­
manti in mano, Armando Bo­
nanno, Vincenzo Puccio, Giu­
seppe Madonìa Gli ultimi due 
erano alla sbarra nel maxipro­
cesso Buscetta, il primo è an-
corea latitante Quello presie­
duto da Saetta era già il quarto 
processo contro gli assassini 
di Basile, un vero segugio, che 
aveva imboccato la pista della 
mafia «corleonese», la più pò* 
tente, ta più sanguinaria dopo 
minacce a giudici ed avvocati, 
superperizie dilatorie, sospen­
sioni di giudizio, e dopo che 
un pnmo appello era stato an­
nullato dalla Cassazione per 
un vizio di forma risibile la 
mancata citazione dei difen­
sori durante il sorteggio dei 
giudici popolari, Saetta aveva 
insistito Tre ergastoli Un giu­
dice così doveva morire As­
solutamente 
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